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MOLISE 

 

Prot. n. 47        Campobasso, 23.07.2018 

 

         Ai Sigg.ri Sindaci del Molise 

               ll.sedi 

 

SICUREZZA DELLE MANIFESTAZIONI, INTRODOTTE PARZIALE SEMPLIFICAZIONE E 

DIFFERENZE TRA PICCOLI E GRANDI EVENTI, MA LA SICUREZZA VA GARANTITA. 

OCCORRE FARE DI PIU' 

 

 
È stata pubblicata, mercoledì 18 luglio, la Direttiva del Ministero dell'Interno, firmata dal Capo di Gabinetto, che 

modifica la Circolare Gabrielli e gli altri provvedimenti in materia di sicurezza e organizzazione delle manifestazioni 

pubbliche. I Sindaci di tutt'Italia, in particolare quelli dei piccoli Comuni, assieme ad ANCI e alle altre Associazioni 

degli Enti locali, sin dalla fine del 2017 avevano chiesto al Governo e al Parlamento di intervenire per modificare i 

dispositivi emanati dopo i fatti tragici di piazza San Carlo, costringendo anche le iniziative di piccole dimensioni - dalle 

sagre alle processioni, sino alle rievocazioni storiche - ad aumentare il carico e gli impegni relativi alla sicurezza dei 

partecipanti, con un notevole aggravio di costi. In molti casi - avevano denunciato i Sindaci - erano state annullate (con 

effetti ancora sui prossimi mesi) manifestazioni e iniziative, non avendo risorse disponibili per complessi piani di safety 

e security.  

ANCI registra negativamente non essere stata coinvolta ai tavoli di discussione che hanno portato alla stesura 

della Direttiva emanata. Un fatto non certo positivo nei rapporti con le Autonomie.  

 

La Direttiva firmata da Matteo Piantedosi non elimina infatti la necessità di pianificazione e stesura di piani di 

emergenza, che restano obbligatori e neppure la necessità di personale formato, addestrato e qualificato. Non elimina la 

necessità di informare, da parte degli organizzatori, i cittadini parte della manifestazione. La Direttiva lo ribadisce in 

diversi punti: servono piani, procedure, personale qualificato. Ai Sindaci e alle Amministrazioni resta comunque in 

capo la responsabilità, complessa e delicata. E i costi per gli Enti e gli organizzatori non si ridurranno.  

 

La Direttiva introduce una distinzione tra eventi in base al numero di partecipanti previsto dagli organizzatori, che 

di conseguenza devono adottare (o meno) provvedimenti per ridurre rischi e criticità. Tipologia dell'evento, numero di 

partecipanti, conformazione del luogo sono i tre pilastri sui quali poggiano le regole contenute nella Direttiva. Capienza 

dell'area, divisione in settori, organizzazione della protezione antincendio, piano di evacuazione, presenza di operatori 

di sicurezza, sono i principali aspetti descritti nella Direttiva di oggi, per la quale i tecnici incaricati dai Comuni e dagli 

altri organizzatori degli eventi dovranno comunque adottare specifiche misure (con relativi oneri).  

 

"Peccato non essere stati coinvolti dal Ministero dell'Interno nel confronto per la stesura del documento - precisa 

Pompilio Sciulli, Presidente ANCI MOLISE - La Direttiva non rimuove la necessità di avere piani di sicurezza, come 

previsto dal punto 7, con relativi professionisti da pagare e dunque costi in essere, che chiediamo, in sede di legge 

di bilancio 2019, vengano stralciati dal 'pareggio di bilancio per Comuni e aggregazioni sovracomunali".  

 

 

 

         Il Presidente Anci Molise 
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